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Malpensa, ancora sulla terza pista (3) 

Dopo i due articoli apparsi sul Corriere della Sera il 28 e 29 luglio 2006, sono riprese, com’era inevitabile, le polemiche sul progetto.

Aerohabitat ed il com.te G. Mansutti, citati nel secondo di questi articoli, nella sintesi giornalistica ha sostenuto:

· «La possibilità di dimezzare l’inquinamento con l’aumento delle piste è concreta - e cita Parigi, Madrid e altri hub - inevitabili alcuni sacrifici, ma alla fine si potrà convivere con la terza pista con beneficio di tutti».

In realtà la frase attribuita rappresenta solo una parte dell’analisi proposta dal com.te Mansutti che ovviamente, partendo da presupposto della competenza ed attendibilità del MITRE ha implicato le naturali considerazioni attinenti:

· la necessità di ottemperare in maniera imprescindibile al Decreto D’Alema;

· l’esigenza di una preliminare valutazione d’impatto strategica V.A.S;

· che il parametro dei milioni di passeggeri movimentati non è correlato alla terza pista in quanto, con diversi fattori di riempimento di voli e altre tipologie d’aeromobili, Malpensa potrebbe superare già ora i 30 milioni/anno di passeggeri, con un traffico giornaliero di 600/700 movimenti.

Queste considerazioni preliminari non escludono tuttavia la conclusioni sintetica riportata dall’articolo del Corriere, che sono:

· una terza pista migliora i livelli di sicurezza del volo che sono identificabili principalmente a terra (collisioni in pista – runway incursion) ed in volo;

· una terza pista consente una vasta spalmatura del traffico e quindi una maggior riduzione dell’impatto acustico sul territorio;

· una terza pista permette l’utilizzo alternato e flessibile delle tre piste, perciò con la possibilità di sviluppare operazioni di volo verso sud, su zone a minor densità abitativa ed a tutela dell’ambiente, con innegabili vantaggi per la comunità ed il territorio;

· le esperienze di riferimento sono rappresentate dagli scali ed extra piste di Francoforte, Parigi (De Gaulle), Londra Heathrow, Amsterdam

L’opzione della terza pista, non potrà quindi che risultare una scelta condivisa da esercenti aeroportuali, amministratori locali e cittadini interessati.
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